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CONSIGLIO COMUNALE D’ ACQUI
Seduta delti 13 Gennaio 1886

Presidenza Saracco Sindaco

Presenti: Accusarli, Asinai7, Bisio, Chiabrera,
Gai'barino, Meno tti, Morelli, Ottolenghi,
Pastorino, Scovassi e Viotti.

Proposta di modificazione al contralto di 
appallo degli Stabilimenti Termali — Il 
Sindaco espone che avendo il Cirio trasfor­
mata la sua casa in una Società d’Esporta- 
zione, questa desiderò di portare alcune 
modificazioni al vigente contratto. Noi, ri­
serbandoci di dare più ampii particolari, 
allorché il Consiglio dovrà pronunciarsi in 
inerito, diremo solamente per ora che le 
modificazioni essenziali riguardano una mag­
gior durata dell’ affittamento, un aumento 
del canone da pagarsi dalla Società, e l’ob­
bligo a questa di costruirne entro il corrente 
1886 un edilìzio destinato alla cura, spen­
dendovi non meno di lire 100,000: ed intro­
ducendovi i migliori e più recenti mezzi di 
cura.

Il Sindaco si riserva di presentare i pro­
getti di ingrandimento, che, già preparati, 
devono arrivare da un giorno all’altro, ed 
intanto propone che il Consiglio nomini una 
Commissione, che abbia a riferire con sol­
lecitudine intorno alle proposte modifica­
zioni.

Il Consiglio procede alla votazione e sono 
chiamati a comporre ila Commissione: Pa­
storino, Ottolenghi e Accusani.

Nomina di applicato alla Segreteria Co­
munale — Fra i cinque concorrenti viene 
eletto il signor Rossi Edoardo, che raccoglie 
il maggior numero di voti.

Dimissione del Presidente e dei Membri 
della Congregazione di Carità — Il Sindaco 
dà lettura della nota, con cui il Presidente 
della Congregazione comunica al Consiglio 
la dimissione data da tutti gli amministra­
tori dell’ospedale, e del verbale, che rende 
ragione dei motivi che li indussero a tale 
risoluzione.

Da questi documenti risulta che questi 
ebbero a dimettersi per la divergenza in­
sorta fra essi e questo signor Sotto-Prefetto 
intorno alla interpretazione da darsi al De­

creto, con cui è data facoltà all’Autorità di 
richiedere il ricovero di ammalati negli (ri- 
spedali Civili. Dal nostro Sotto-Prefetto si 
era richiesto di ricoverare un infermo di 
Mombaldone, e di alcuni bagnanti caduti 
ammalati nello Stabilimento Termale dei po­
veri. La Congregazione non ritenendosi ob­
bligata a ricoverare tali malati, a meno di 
essere rimborsata delle spese che doveva 
perciò sostenere, pure accettandoli, faceva 
le sue proteste, che non vennero accolte 
dal Sotto-Prefetio. Perciò la Congregazione 
sotto poneva i qiiesiti relativi a questa ver­
tenza, direttamente al Ministro degli interni, 
il quale rispondeva approvando l’opera del 
Sotto-Prefetto, e dichiarandone incensurabile 
la condotta.

Il Presidente credette di doversi dimettere 
e la Congregazione allora rassegnava eziandio 
il suo mandato, dichiarandosi con esso so­
lidale.

Quindi il Sindaco soggiunge, che quan­
tunque sia membro della Congregazione 
non potè intervenire a quell’adunanza perchè 
non ancora insediato, onde egli con libertà 
di giudizio può proporre che il Consiglio 
Comunale attesti la sua fiducia alla intiera 
Congregazione e la preghi a ritirare le date 
dimissioni. Confida poi sul patriottismo di 
tutti gli amministratori ed in ispecie del— 
l’egregio Presidente per credere che, nel­
l’interesse dell’ ospedale, riprenderanno il 
posto a cui furono chiamati dal Consiglio.

Cosi riassunta la vertenza, il Sindaco in­
vita il Consiglio a manifestare il suo avviso.

Chiabrera approva la condotta della con­
gregazione non essendo giusto che l’Ospedale 
abbia a sostenere spese, che possono essere 
molto gravi avuto riguardo al grande numero 
di poveri che vengono tutti gii anni allo 
Stabilimento gratuito.

Ottolenghi non giudica conveniente che 
la quistione abbia a trattarsi nel modo posto 
da Chiabrera, ma crede che il Consiglio 
debba solo dire se accetta o no le pre­
sentate dimissioni. In tale caso, ben cono­
scendo l’intelligenza e lo zelo degli ammini­
stratori dell’Ospedale propone che il Consiglio 
non accetti le date dimissioni, e si invitino 
gli amministratori a continuare nella carica 
da loro tenuta.

Chiabrera approva la proposta che non 
vengano accettate le date dimissioni, e con­
fida che le facoltà attribuite dal decreto ven­

gano esercitate in modo che non abbiano ad 
averne danno l’Ospedale ed ipoveri del paese.

Accusani rammarica che non faccia parte 
del Consiglio il presidente dell’Ospedale, che 
con maggiore competenza che non sia la sua 
potrebbe dare le ragioni del suo operato. 
Perciò parlerà solo per suo conto. Ringrazia 
il Sindaco ed i colleglli, per le cortesi 
parole rivolte al Presidente ed ai membri 
della Congregazione e riferisce i fatti che 
diedero luogo alle presentate dimissioni.

Parla dell’ammissione richiesta dall’ auto­
rità pel malato di Mombaldone e dei poveri 
dello Stabilimento gratuito; e desiderando 
dare al Consiglio tutte le spiegazioni per la 
risoluzione presa di presentare in massa le 
date dimissioni, dà lettura dell’art. del de­
creto. Secondo lui le disposizioni di questo 
articolo sono tassative, contemplano solo 
alcuni casi e credo che l’autorità gli abbia 
data troppo ampia interpretazione. Crede 
ancora che l’Ospedale abbia diritto al rim­
borso delle speso che deve sostenere per tale 
classe di ammalati.

A queste ragioni altre ne aggiunge di 
ordine morale. Erano pochi giorni che il 
Presidente veniva da questo Consiglio chia­
mato a tale carica con splendida votazione, 
giustamente meritata per lo zelo da lui 
dimostrato pel passato nel dirigere in via 
provvisoria l’ospedale, cui seppe dedicare 
attività ed intelligenza, ed era quindi natu­
rale che di fronte alle dimissioni date dal 
suo Presidente la Congregazione facesse causa 
comune con lui e lo seguisse.

Garbarino si associa alle cose dette da 
Accusani, perchè crede anche lui che l’O­
spedale abbia diritto ad essere rimborsato 
delle spese cui deve sottostare per questi 
malati, ed in appoggio della sua opinione 
cita l’Ospedale Pam mattone di Genova che 
avendo sollevato simili reclami ottenne dal 
Governo di essere rimborsato. Desidera gli 
stessi provvedimenti per questo Ospedale.

Ottolenghi ripete che non credeva con­
veniente che il Consiglio entrasse nel merito 
della questione perchè da una parte si avevano 
consiglieri, che sono pure membri della 
Congregazione, e dall’altra non c’era il Sotto- 
Prefetto o un suo rappresentante che potesse 
dir le ragioni del suo operato. Ma poiché ne 
parlarono alcuni consiglieri, dirà anche lui 
qualche cosa che potrà di certo rettificare 
alcuni fatti.
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